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Spara all’impazzata nel parcheggio
del supermercato: 2 morti e 2 feriti

●■IN BREVE

Studentessa s’impicca
in Sardegna
Si credeva brutta
■ Unastudentessadi15anniV.P.,

diCarbonia,scomparsadamar-
tedìmattina,èstatatrovatanel
tardopomeriggiodi ieri impicca-
taaunalberonellecampagnedi
Sant’Antioco,nelCagliaritano.
Laragazza,hannoriferitoleami-
che,avevaunottimorendimento
scolastico,masoffriva,puressen-
donormalissima,perchéritene-
vadinonesserebella.Lastuden-
tessamartedìmattinanoneraen-
tratainclassedicendoalleami-
chechenonsisentivabene.

Violenza sessuale
scarcerato
Joe Codino
■ ScarceratodalTribunaledellali-

bertà,conl’obbligodifirmabi-
settimanale,SergioGregorat,
meglionotocomeJoeCodino,il
liutaiodiSacrofanoaccusatodi
avermolestatoeviolentatotre
donneaRoma.IlTribunaledella
libertàharevocatogliarrestido-
miciliari,accogliendoun’istanza
presentatadai legalidiGregorat,
gliavvocatiAnnaIsaGarceaePi-
naTenga.Gregoratdovràessere
giudicatoinunnuovoprocessodi
appello,davantiallaICortediRo-
ma,allafinedigiugno,inseguito
all’annullamentodiunaprima
sentenzadicondannadellaIII
Corted’appellodiRoma,decisa
direcentedallaCassazione.

A Siena nasce
la prima
radio-ateneo
■ Sichiama«Facoltàdifrequenza»

laprimaradiodiunauniversitàin
Italia.ÈnataaSienaedhacomin-
ciatoletrasmissioniierimattina
conladirettadellaconferenza
stampadipresentazioneedalcu-
nigrandiclassicidelrock.Lanuo-
vaemittente,haspiegatoMauri-
zioBoldrini,direttoredelcentro
comunicazioneemarketingd’a-
teneoecuratoredelprogetto,
nascedallacollaborazionetral’u-
niversitàedueradiolocalicittadi-
ne.Finoaluglioilpalinsestopre-
vede1oraditrasmissionealgior-
no.

■ Drammatica sparatoria ieri in una piccolo centro delle Germa-
nia. A Westerholt, nel Nord del paese, due persone sono morte
e altre due sono rimaste gravemente ferite dai colpi esplosi da
un uomo ha aperto il fuoco sparando a casaccio contro le auto
del parcheggio di un supermercato. In quel momento nell’area
c’erano diverse persone che - terrorizzate - hanno cercato di
mettersi in salvo in qualche maniera. Ma non tutti ce l’hanno
fatta. La vicenda è stata resa nota dalla polizia tedesca, che nel
rapporto presentato alla stampa ha precisato che l’assassino è
un 54enne, che stava attravrersando una difficile situazione fa-
miliare. Sarebbe stata proprio una crisi di nervi a scatenare la
follia omicida. L’uomo è stato arrestato in serata a casa sua. Se-
condo la prima ricostruzione, l’assassino ha sparato dodici col-
pi contro le persone che si trovavano nel parcheggio. Una del-
le vittime è morta sul colpo, un giovane di 29 anni è deceduto
durante il trasporto in ospedale. Numerosi i testimoni che han-
no assistito terrorizzati alla drammatica sparatoria, senza però
potere fare nulla.
I feriti sono una cassiera di 34 anni e un uomo non ancora
identificato: sono entrambi in gravi condizioni. In casa dell’as-
sassino è stata trovata l’arma utilizzata. Per adesso non si cono-
scono altri particolari della vicenda, che ha comunque suscita-
to grande commozione e dolore. Sul posto si sono recate le
massime autorità cittadine. Lussemburgo, ambulanze schierate a ridosso della scuola dove un uomo ha sequestrato oltre venti bambini Ernst/ AP

Terrore a scuola, alunni in balìa di un folle
Lussemburgo: algerino sequestra 40 bimbi, poi ne libera 17. «Voglio un aereo per la Libia»
DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES «Datemi un’auto e
un aereo». La secca richiesta del
sequestratore di quaranta bam-
bini d’asilo allo psichiatra che
lo ha contattato è piombata co-
me un macigno sui poliziotti
che pensavano, dopo cinque
ore, si stesse concludendo sen-
za danni il primo sequestro di
massa nella storia del Lussem-
burgo, il più piccolo paese del-
l’Ue noto per essere il cuore
delle istituzioni europee. Quan-
do su Wasserbillig, un sobbor-
go di 2300 abitanti del Grandu-
cato a trenta chilometri dal ca-
poluogo, sulle rive della Mosel-
la e ai confini della Germania,
è scesa la notte, il dramma dei
bimbi dell’asilo presi in ostag-
gio dall’uomo armato di tutto

punto, era ancora in pieno
svolgimento e dall’esito più im-
prevedibile. La mediazione del
medico, chiesta dal sequestra-
tore, non aveva ancora condot-
to ad un lieto fine l’intera vi-
cenda.

Iniziata attorno alle 15.30,
l’avventura di una quarantina
di piccoli ospiti della scuola
materna, e di alcuni loro inse-
gnanti, si è protratta per ore in
un clima da stato d’assedio.
Soltanto alle 20 uno spiraglio si
è aperto quando il sequestrato-
re, un algerino di 39 anni, a
quanto pare ben conosciuto al-
la Gendarmeria per i suoi com-
portamenti non del tutto ritua-
li, ha cominciato a rilasciare al-
cuni bambini. Prima otto, poi
altri otto e un’educatrice. In
tutto diciassette persone. Una
decisione maturata in seguito

ad una difficilissima trattativa
instaurata da un gruppo di psi-
cologi, da alcuni poliziotti e, in
particolare, dallo psichiatra che
avrebbe avuto
in cura il se-
questratore si-
no al 1994.

Però a tar-
dissima sera,
secondo un
calcolo della
polizia e della
procura, sotto
la mira del-
l’uomo, asser-
ragliato in
una stanza
della scuola e armato di una pi-
stola, d’una granata e di un col-
tello e con due grandi bidoni di
carburante a portata di mano,
restavano ancora ventitre bam-
bini e tre insegnanti. Terroriz-

zati e sfiniti dalla tensione. Il
sequestratore, dopo un collo-
quio con alcuni magistrati, ha
chiesto che gli venisse messo a
disposizione un aereo con una
disponibilità di quindici posti,
e anche una vettura. Sembra -
come ha dichiarato il ministro
degli Interni lussemburghesi,
Michel Wolter - che l’uomo vo-
glia andare in Libia. Fra le sue
richieste anche la somma di 60
milioni di franchi belgi, circa
tre miliardi di lire. Ad innescare
il suo gesto ci sarebbe il deside-
rio di vendetta contro la diret-
trice dell’istituto, la stessa che
aveva escluso dall’asilo i suoi
bambini perché l’uomo ne ave-
va perso la custodia dopo la se-
parazione con la moglie.

La procura e la polizia hanno
preso tempo nel tentativo di
analizzare la situazione e conti-

nuando nell’opera di persuasio-
ne al fine di ottenere il rilascio
di altri bambini. In verità, per
ore non è stato semplice accer-
tarsi sul numero esatto degli
ostaggi catturati dall’uomo. Pri-
ma si pensava fossero venti. Poi
il numero è cresciuto vista an-
che l’angoscia di genitori e pa-
renti che si sono precipitati nei
pressi dell’edificio scolastico.
Soltanto in serata, nel corso di
una conferenza stampa dei ma-
gistrati, è stato possibile sapere
che in tutto si è trattato di qua-
rantasei ostaggi tra bambini e
maestri dell’asilo di Wasserbil-
lig.

La vicenda, resa nota ai me-
dia soltanto alcune ore dopo il
suo inizio (le 15.30 di ieri), è
stata caratterizzata da una certa
confusione nell’operato della
polizia. Una volta scattato l’al-

larme, l’asilo è stato circondato
in forze ed è stata avviato il
tentativo di contattare il seque-
stratore.

Non è stato semplice appu-
rarne l’identità. Prima i porta-
voce della procura erano sicuri
che si potesse trattare di un lus-
semburghese di 45 anni noto
per i suoi squilibri mentali. Poi
questa versione è stata corretta:
l’uomo armato, che ha chiesto
l’approntamento dell’aereo allo
scalo delGranducato, sarebbe
invece di nazionalità algerina.
Nel frattempo su Wasserbillig è
scesa la notte con tutto il suo
carico di angosce. I bambini se-
questrati, 14 dei quali sono di
origine portoghese, sono stati
messi a dormire dalle tre inse-
gnanti che sono anche riuscite
a somministrare qualche medi-
cinale ai più agitati.

■ LE RICHIESTE
DEL FOLLE
È un uomo
di 39 anni
Vuole anche
60 milioni
di franchi
belgi

Gay Pride, Amato bacchetta la Bellillo
«Nessun patrocinio alla manifestazione». Ma c’è il via libera al raduno romano

LA FOTONOTIZIA
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ROMA Ore 15.30: il governo dà il
via libera al Gay Pride, anzi è proba-
bile che alcune iniziative del radu-
no internazionale degli omosessua-
li avranno il patrocinio ministeria-
le. Ore 16.00: l’Arcigay esulta: «L’a-
nima laica del governo ha stoppato
il “dottor Purtroppo”». E in effetti
nelle parole della ministra per le pa-
ri opportunità Katia Bellillo, che ie-
ri a nome del governo ha risposto a
numerose interrogazioni nel corso
del question time, non c’era più
traccia della sortita del presidente
Giuliano Amato, delle sue perples-
sità sull’opportunità di tenere la
manifestazione in contemporanea
con il Giubileo. Ma alle 19.35 i fax
di Palazzo Chigi hanno spedito un
comunicato che spiegava come sta-
vano le cose. Giuliano Amato non
permetterà alcun patrocinio. L’idea
di sponsorizzare alcune manifesta-
zioni del Gay Pride il ministero del-
le pari opportunità l’aveva avanzata
da tempo, spiega il comunicato,
«ma sui patrocini proposti dai sin-
goli dipartimenti la decisione ulti-
ma spetta al Presidente del Consi-
glio che, nel caso di specie, non ri-
tiene sussistano i necessari presup-
posti». Insomma, Amato smentisce
la cossuttiana Bellillo.

La ministra per le pari opportuni-
tà, contestata in aula da An, ha det-
to che uno stato laico «non deve
dare valutazioni etiche sulle scelte
individuali, non deve legittimare
solo alcuni orientamenti religiosi o
ideali delegittimandone altri», né
deve «invadere con condiziona-
menti autoritari la sfera delle liber-
ta». Dunque, ha concluso la mini-
stra, il governo è «fortemente impe-
gnato a garantire lo svolgimento
dell’intero Worl Pride 2000 com-
presa la marcia dell’8 luglio interes-
sando, fra l’altro, il ministero del-
l’Interno per le necessarie autoriz-
zazioni. Stiamo inoltre valutando la
possibilità di concedere il patroci-
nio del dipartimento ad alcuni
eventi della manifestazione».

L’intervento della ministra è sta-

to interrotto più volte dai banchi
delle opposizioni. Tanto che alla fi-
ne il deputato di An Fortunato Aloi
è stato invitato a lasciare l’aula. E se
il Gay Pride fa salire la temperatura
nei palazzi della politica, fuori si te-
me il peggio. L’organizzazione di
estrema destra Forza Nuova annun-
cia molte manifestazioni a Roma,
dal primo all’8 luglio, in contempo-
ranea con quelle del Gay Pride. Il
Ccd invece, stasera alle 20 a largo
Chigi, ha organizzato la proiezione
del filmato del Gai Pride di San
Francisco, cavallo di battaglia del
vescovo della città americana per
documentare il carattere oltraggio-
so della manifestazione. Il movi-
mento gay ha già bollato come fal-
so quel filmato. E ieri gli esponenti

del Circolo Mario Mieli, che sta or-
ganizzando il raduno romano, han-
no assicurato che alla parata ci sa-
ranno, carri, musica, ma niente pa-
pi e papesse con guepière. «La no-
stra parola d‘ ordine è niente papi e
papesse, come si erano visti anche
al Gay Pride dello scorso anno a Ro-
ma, senza che nessuno allora abbia
gridato allo scandalo - ha detto il
responsabile politico del Mario
Mieli Massimo Quinzi -. Così come
non è da aspettarsi un corteo con
seni al vento e falli allo scoperto.
Qualcuno potrà anche esibirli, ma
ognuno può manifestare come me-
glio crede e del resto questo è nello
spirito della manifestazione che è
quello della visibilità dell‘ omoses-
sualità».

APPELLO

La Sinistra giovanile
invita a partecipare
a sfilata dell’8 luglio

SITCOM

Tutto il raduno
in diretta
sulla televisione Inn

■ Persostenereleragionidelraduno
omosessualeinternazionaleeper
invitaretuttiascendereinpiazza
l’8luglio,SinistragiovanileeCoor-
dinamentonazionaleomosessuali
Ds,hannolanciatounapetizione
conunaraccoltadifirmechepor-
terannonellescuole,nelleuniversi-
tàenellepiazzed’Italia.Lorende
notoladirezionenazionaledella
Sinistragiovanile.Nell’appelloalla
mobilitazione,sifapresente,tra
l’altro,che«l’8lugliosaremoaRo-
maperrespingereipregiudiziegli
stereotipichealcunefrangedell’e-
stremadestramascheranoconla
necessitàdinonoffenderelediver-
sesensibilitàeticheereligiose».

■ IlGayPridesaràtrasmessoindi-
rettadaInn,ilcanalesatellitare
diinformazioneitalianadel
GruppoSitcom.Dal9luglioInn
infattiriprenderàl’interoradu-
nocondirettegiornaliere:dalla
cerimoniadiaperturaallediver-
seconferenze,dallaWorldPride
Paradeaiconcertiespettacoli.
«Uneventocomequesto,sutut-
teleprimepaginedeigiornalida
duemesi-commentaGiacomi-
naValenti,direttorediInn-non
puònonessereraccontatointe-
ramenteintv,indipendente-
mentedalleposizionipolitiche,
ancheperchèoffriràmomentidi
spettacoloemozionanti».

Volto di Cristo appare su un muro
Centinaia di fedeli in coda nelle auto
Carabinieri e vigili urbani a stento riescono a contenere centinaia di persone
chedaduegiorni sostanodavantiadunedificioaCasapulla,sullastataleAppia
a pochi chilometri da Caserta, dove sul muro sono apparsi segni in cui i fedeli
sostengono di riconoscere il volto di Cristo. L’immagine appare pronunciata:
sudiunaparetedirecenteripitturatadibianco,sovrapposteadunamacchiadi
umido, appaiono tracce in cui sono visibili i tratti del viso di Gesù con barba e
capelli lunghi. Ilpellegrinaggioprosegue incessantedaquandounbaristadel-
lazona,LorenzoBaccaro,hascopertol’immaginesulmuro.

COMUNE DI ALBENGA
Provincia di Savona

Ufficio Tecnico Comunale
ESTRATTO BANDO DI GARA

Questa Amministrazione ha indetto il
seguente pubblico incanto: lavori di
completamento delle opere afferenti la
costruzione dell’acquedotto in località
Negiaire e collegamento con la rete esi-
stente - lotto B. Importo netto posto a
base di gara: lire 1.375.830.580 (Euro
710.557,20) di cui lire 18.000.000
(Euro 9.296,22) quali oneri per la sicu-
rezza non soggetti a ribasso. Categoria
prevalente: OG6, classifica III (fino a L.
2.000.000.000, pari a Euro
1.032.913).
Le offer te, redatte in conformità al
bando di gara, pubblicato all’A lbo
Pretorio comunale, disponibile su
Internet all’indirizzo http://www.alben-
ga.com e che può essere richiesto
all’Ufficio Tecnico Comunale, dietro
pagamento spese di riproduzione,
dovranno per venire, sotto pena di
esclusione dalla gara, al Protocollo del
Comune di Albenga, Piazza San Michele
n. 17, entro il 27 giugno 2000.
Albenga, lì 29 maggio 2000
IL SINDACO IL CAPO SETTORE
(Angelo Viveri) (Arch. Marco Bracchi)

MULTINAZIONALE
SVIZZERA

Finanziamenti a tutte le categorie con
tassi a partire dal 3%
Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027
Risposta immediata - Firma singola

Contattare 0041919249004


